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Eccellenza, 

all’inizio di questa Celebrazione Eucaristica in preparazione al Natale Le esprimo un cordiale 

saluto di benvenuto e un sentito ringraziamento per aver accettato l’invito. Tra qualche 

giorno, infatti, vivremo la gioia del Natale nelle nostre famiglie e tra l’affetto dei nostri cari.      

Oggi pertanto la Guardia di Finanza, unitamente alla famiglia del MEF, alla presenza del 

Signor Ministro dell’Economia e delle Finanze e del Signor Comandante Generale, desidera 

vivere con semplicità, anche a livello centrale, un momento di preghiera e di riflessione, 

perché in un tempo e una società sempre più immersi nel relativismo e nel materialismo, i 

credenti riscoprano il senso più autentico e cristiano del Natale, e i non credenti quei valori 

che ci accomunano, universalmente riconosciuti e affermati in questa festa. 

In tal senso, Papa Francesco, nel suo messaggio per la Giornata mondiale della pace di 

quest’anno dal titolo ‘Rimetti a noi i nostri debiti, concedici la tua pace’, offre un’indicazione 

molto precisa quando esorta tutti a “cercare la pace vera, che viene donata da Dio a un 

cuore disarmato”. 

Sì, la pace! Perché la pace è il dono che Dio ci porta a Natale nel Bambino Gesù. Sono le 

parole dell’Angelo: “Gloria a Dio…e pace…agli uomini amati dal Signore”. E la pace, di cui 

c’è tanto bisogno nel mondo, continua il Papa, ha origine da ciascuno di noi “quando si 

disarma il cuore”, cioè quando apriamo il cuore all’altro, iniziando da gesti semplici: come 

un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio 

gratuito, per arrivare a vivere i principi evangelici espressi nelle parole della liturgia della 

Messa “la ricerca sincera della pace estingue le contese, l'amore vince l'odio e la vendetta 

è disarmata dal perdono”.  

Eccellenza, è questo il messaggio che accogliamo a Natale e che ci impegniamo a vivere 

nella nostra vita, nelle nostre famiglie, negli ambienti di lavoro e nel servizio, al fine di essere 

ovunque, come indica il motto dell’imminente Giubileo “pellegrini di speranza”, cioè portatori 

di pace.  

Nel ringraziarla di cuore per la costante e paterna vicinanza alla Guardia di Finanza, auguro 

a lei e a tutti i presenti un Santo Natale e un 2025 ricco di Speranza e di Pace! 

 


